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"dosi con l'ossigeno immesso' 
nella miniera, forma una mi-
scola esplosiva, pericolosissi­
ma. Basta la sci Titilla di un 
piccone bat tuto contro una 
roccia per causare il disastro. 
Le cause della sciagura odier­
na. comunque, non sono sta­
te ancora accertate: si pensa 
a un corto circuito, che 
avrebbe fatto esplodere la 
miscela di metano e di ossi­
geno. L'effetto è stao quello 
di una « esplosione atomi­
ca >: cosi lo hanno definito 
alcuni dei sopravvissuti. 

Coloro che si trovavano nei 
pressi della imboccatura del­
la miniera alle sette di que­
sta mattina hanno assistito 
a una specie di eruzione vul­
canica, mentre un rombo sor­
do scuoteva tutta la zona. La 
esplosione è stata tanto vio­
lenta che il montacarichi usa­
to per salire e scendere dal 
pozzo è rimasto gravemente 
danneggiato, insieme, alla tor­
re clic sovrastava l'imbocca­
tura. Immediatamente è suo­
nata la sirena d'allarme e le 
prime squadre di soccorrito­
ri hanno iniziato il febbrile 
lavoro che è durato tutta la 
fjiornata e tutta la notte e che 
si prevede continuerà ancora 
per molte ore. 

La polizia ha immediata­
mente bloccato tuttj oli in­
gressi del recinto della mi­
niera, situata nel cuore della 
- zona nera », altamente indu­
strializzata. della Saar, alla 
periferia del villaggio mine­
rario di Voelklingcn. Pochi 
attimi dopo f primi parenti 
dei minatori accorrevano da­
vanti ai cancelli, donanti ai 
quali staziona ormai da venti 
ore — mentre scriviamo — 
uria folla muta, impietrita. 
Solo qualche donna, ogni tan­
to, esplode in grida isteriche: 
accade quando il nome di 
qualcuna delle vìttime recu­
perate filtra attraverso lo 
sbarramento di polizia. Si 
tratta, spesso, di corpi irri­
conoscibili. tremendamente 
ustionati dalla vampata del 
metano, e riconosciuti dai do­
cumenti personali o dai car­
tellini della miniera. 

•Appena giunta notizia del. 
la gravità della sciagura, ra­
dio Saarbruecken ha dira­
mato un appello a tutti i mi­
natori liberi da impegni dì 
lavoro perchè accorressero 
alla miniera Luisenthal a 
rinforzare le squadre di soc­
corso. L'appello è stato im­
mediatamente accolto e an­
che molti operai dei turni di 
lavoro hanno abbandonato le 
loro miniere per accorrere 
sul luogo della sciagura. Ca­
mion, vecchie automobili e 
anche biciclette hanno por­
tato a Luisenthal una vera, 
folla di volontari che sono 
subito entrati in azione. Tut­
te le stazioni radio della zo­
na hanno cancellato le nor­
mali programmazioni e le 
hanno sostituite con musi­
che solenni, e religiose, 
mentre tutti gli edi/icl pub­
blici hanno esposto la ban­
diera a mezz'asta. 

Alle ambulanze, giunte da 
tutte le località della Saar, 
si sono unite le macchine 
private offerte volontaria­
mente o requisite dalle au­
torità. Anche le forze arma­
te americane di stanza in 
Germania hanno inuiato di 
urgenza 15 ambulanze, una 
decina di medici e duecento 
flaconi di plasma, per le 
eventuali trasfusioni di san­
gue sul luogo stesso del di­
sastro. Anche numerosi eli­
cotteri sono stati inwinti sul 
luogo per trasportare agli 
ospedali i feriti più gravi. 

Più tardi l'Ingresso al re­
cinto della miniera, per una 
migliore organizzazione del­
l'opera di ,soccorso. è stato 
bloccato dalla polizia: solo 
le autoambulanze e le squa­
dre di soccorso hanno il 
permesso di andare e veni­
re Uberamente. Anche i te­
lefoni della direzione sono 
stati bloccati: le telefonate 
dei parenti del « sepolti vi­
vi » erano tante che non era 
più possibile rispondere a 
tutti. Il cancelliere Ade-
nauer, informato della scia­
gura ha fatto giungere a 
Luisenthal le sue condo­
glianze. 

Le tragiche cifre del mor­
ti, dei feriti e degli scampa­
ti sono state comunicate, a 
Intervalli, da funzionari del­
la compagnia mineraria e 
della polizia, presenti alla 
imboccatura dei pozzo. 

A tarda notte, secondo i 
calcoli dei tecnici della mi­
niera. altri 63 minatori era­
no ancora in trappola e pro­
cedevano i lavori per il loro 
recupero. La cifra ufficiale 
era di 116 morti. ì feriti era­
no settandue. Ma si trat­
ta, probabi lmente, di cifre 
destinate a mutare con il 
trascorrere del tempo. Insie­
me all'opera di soccorso le 
squadre di minatori che 
scendono nel pozzo hanno un 
altro incarico: quello di 
bloccare con sabbia e sassi le 
gallerie nelle quali sono av­
venute le infiltrazioni di gas. 
per impedire altri disastri 
del genere. Camion carichi 
di sabbia e di ciotoli sono 
giunti, nel tardo pomerig­
gio, d a t a n t i alla imboccatu­
ra del pozzo. Pare che le in­
filtrazioni di metano siano 
avvenute in tre gallerìe che 
normalmente vengono usate 
per addestrare i minatori. 

In serata è stato comuni­
cato che nessun Italiano è fra 
le vittime. Cinque minatori 
italiani, occupati nel pozzo 

| |É dov'è avvenuta la sciagura, 
!7^ avevano oggi una giornata di 
' ÉL permesso. 

I funerali delle vittime 
£•• della sciagura odierna avran­

no luogo domenica prossima. 
DONALO GRUNDEE 

Consegnati ieri dai par lamentar i comunisti 

Alla magistratura 
gli atti su Fiumicino 

L'incontro di Terracini, Caprara, Mammucari e Nannuzzi con 
i procuratori generali della Corte dei conti e della Corte 
di appello — Vivo apprezzamento per l'iniziativa del P.C.I. 

Una delegazione di sena­
tori e deputati comunisti, 
guidata dal compagno Um­
berto Terracini e formata daj 
compagni sen. Mammucari e 
on. Caprara e Nannuzzi, si 
e recata ieri mattina alla 
Corte dei conti e alla Corte 
di Appello dove è stata ri­
cevuta rispettivamente dal 
Procuratore generale dottor 
Amatucci e dal Procuratore 
generale dott. Lanzara. La 
delegazione, Jn attuazione 
della decisione presa l 'altro 
ieri dai Comitati direttivi dei 

gruppi parlamentari comuni­
sti del Senato e della Came­
ra, ha rimesso formalmente 
aj due alti magistrati le con­
clusioni della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul­
la costruzione dell 'aeroporto 
di Fiumicino insieme ai due 
volumi contenenti j verbali 
delle deposizioni dei testi in­
terrogati dalla Commissione, 
materiale dì cui essi non ave­
vano mai avuto comunicazio­
ne o visione diretta. La de­
legazione ha chiarito ai due 
alti magistrati che i gruppi 

comunisti considerano il loro 
passo come la necessaria e 
logica continuazione della 
iniziativa parlamentare le 
cui conclusioni esigono un 
conseguente sviluppo nel­
l'ambito della giurisdizione 
amministrativa e penale per 
quanto » queste eventual­
mente possa competere. 

Itileva un comunicato 
emesso in serata dalla dele­
ga/ione che «nell'ambito am­
ministrativo si tratta, infat­
ti. ora. di provvedere nei 
confronti di coloro che, rive. 
stendo un qualunque grado 
di responsabilità, si siano re­
si colpevoli di irregolarità. 
manchevolezze, omissioni, ar­
bitrii nell 'espletamento dei 
propri compiti, in modo tale 
da ar iecaie pregiudizio al­
l'erario (punti b, e. f del pa­
ragrafo 30 delle conclusioni 
della Commissione d'inchie­
s ta ) : nell 'ambito penale, nei 
confronti di coloro che even­
tualmente si fossero resi col­
pevoli in tal senso al fine di 
un utile personale e pri­
vato >. 

Sia il Procuratore genera­
le presso la Corte dei Conti, 
che il Procuratore generale 
presso la Corte di Apnello. 
facendo presente come i loro 
rispettivi uffici avessero, fin 
dal primo manifestarsi del 
caso Fiumicino, curato con 
particolare impegno la rac­
colta di quanto era stato pub­
blicato dalla stampa, hanno 
ravvisato nel passo compiu­
to dalla delegazione dei par­
lamentari comunisti un posi­
tivo contributo ai fini che 
intendono perseguire. 

I parlamentari comunisti. 
daj canto loro, si sono impe­
gnati a far pervenire, alle 
due Procure generali tutta 
l'altra documentazione trai-
bile dal materiale parlamen­
tare. che possa agevolare lo 
esame diretto all'accertameli 
to delle personali responsa­
bilità degli uomini coinvolti 
nella vicenda di Fiumicino. 

La delegazione dei deputa­
ti e senatori comunisti, a 
conclusione degli incontri. 
che si sono svolti in un cli-

Con Barzini jr. in qualità di « esperto » 

Quattro donne a « Tribuna politica» 
discutono sulla emancipazione 

il posto delle donne nella società - Il lavoro delle 
donne come carattere nuovo e distintivo - Comune 
valutazione sulla necessità di protezione sociale 
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Il dibattito olla TV, cui hanno pnrli'ripato le signore Maria Teresa Maerelli (l 'Iti). Tullia 
Cnrfttonl (PS1), Moria Eletta Mnrrelll (DO, Nilde .lotti (PCI . ultima a destra), e. in 

<lnulltà ili esporto. Luigi Burzlnl. Moderatore (di spalle) Gin rnhi Vecchietti 

L'attività dei revanscisti 

Compaiono croci uncinale 
in un comune del Trentino 

L'emblema nazista disegnato sui muri 
delle case e sull'asfalto dell'autostrada 

TRENTO, 7 — Ignoti ele­
menti neonazisti hanno fat­
to la loro ricomparsa nel 
Trentino, questa volta, ma­
nifestandosi con i contrasse­
gni tipici delle organizza­
zioni filo-hitleriane di oltre 
confine. Infatti, gli ignoti 
neonazisti hanno tracciato 
la scorsa notte alcune gran­
di croci uncinate sulle case 
di Molina di Ledro. Stamat­
tina. per tempo, la gente del 
luogo, uscendo di casa, ha 
trovato le facciate del cine-

I compagni on.ll Terracini. Nannuzzi, Caprnra e Mammucari 
nll'iKcila dalla Corto del Conti, dove si sono rettiti a presen­

tare la denuncia 

Al giudizio della Corte Costituzionale 

Diritto di espressione 
e libertà dei cittadini 

Sostenuta l'illegittimità di alcune norme penali e 
di P. S. - Un conflitto fra Stato e Regione siciliana 

Sono costituzionalmente 
legittimi l'articolo del codice 
penale che punisce i diffu­
sori di < notizie false e ten­
denziose » e- l'articolo del 
testo unico delle leggi di 
P.S, che lascia alla sola di­
screzione di un commissario 
la comparizione di un cit ta­
dino innanzi alla autorità di 
polizia? E ancora: è in a r ­
monia con le norme della 
Costituzione l'articolo della 
legge che regola i fallimen­
ti, il quale impone l 'obbli­
go per il fallito di non a b ­

bandonare la residenza? 
Su questa e al tre questio­

ni ha discusso ieri mattina 
la Corte Costituzionale, nel­
la seconda udienza della ses­
sione invernale. 

Fu il pretore j j Ascoli Pi. 
ceno a sollevare dubbi sul­
la costituzionalità dell 'ar t i ­
colo 656 del CP (notizie fal­
se e tendenziose) ritenendo­
lo in contrasto con «li arti­
coli 18, 49 e 21 della Carta 
costituzionale. La relazione 
sull 'argomento è stata t enu­
ta dal giudice Sandulli . 
L'avvocato dello Stato ha 
sostenuto la legittimità co­
stituzionale della norma 
« anche per non sacrificare 
le esigenze di ordine p u b ­
blico >. 

La punizione per chi — 
invitato — rifiuta di compa­
rire dinanzi alla polizia (ar­
ticolo 15 del T. U. delle leg­
gi di PS) era stata sollevata 
dal pretore di Venezia che 
aveva rilevato un contrasto 
con il secondo comma del­
l 'art. 13 della Costituzione 
che dice: « non è ammessa 
forma alcuna di detenzio­
ne, di ispezione e perquisi­
zione personale, ne qualsiasi 
al tra restrizione della l iber­
tà personale, se non per at­
to motivato della autorità 
giudiziaria, e nei soli casi 
e modi previsti dalla leg­
ge >. Ha relazionato il giu­
dice Cassandro. L'avvocato 
dello Stato ha sostenuto la 
legittimità della norma 

Sull'obbligo della residen­
za per il fallito (sollevata, 
anche questa, dal pretore di 
Venezia) ha svolto la rela­
zione il giudice Jaeger. An­
che in questo caso, l'avvo-

La Corte costituzionale ha 
anche discusso un conflitto 
di attribuzioni sorto fra lo 

Stato e la Regione siciliana 
per effetto di una circolare 
in materia di imposta di 
consumo sui materiali da 
costruzione, diramata dalla 
Regione siciliana. Dopo In 
relazione del giudice Ga­
brielli ha sostenuto la i l le­
gittimità del provvedimento 
regionale l'avvocato dello 
Stato Giuseppe Guglielmi, 
mentre per la Regione sici­
liana ha parlato l'avvocato 
Camillo Ausiello-Orlando, il 
quale ha affermato che il ri­
corso dello Stato era inam­
missibile per la inesistenza 
dei presupposti del conflitto 
di attribuzione. 

Successivamente e stata 
posta in discussione una que­
stione relativa alla riforma 
fondiaria. E' stata sostenuta 
la illegittimità di un decre­
to di esproprio perchè non 
eseguito sui beni del sog­
getto passivo dell 'espropria­
zione (relatore Cosrìti) 

matografo, di una cabina di 
ma molto cordiale, ha lascia-l trasformazione e del commi 
to nelle mani dei due procu­
ratori generali una dichiara­
zione scritta contenente i mo­
tivi del passo compiuto e i 
suoi scopi. 

Il dott. Amatucci e il dot­
tor Lanzara hanno manife­
stato il loro vivo apprezza­
mento alla delegazione per 
l'iniziativa intrapresa, di cui 
l 'hanno caldamente ringra­
ziata. 

All'uscita dal « Palazzac-
cio >, i compagni Terracini, 
Mammucari. Caprara e Nan­
nuzzi sono stati circondati da 
giornalisti e fotoreporter., 
segno manifesto dell 'interes­
se con cui l'opinione pubbli­
ca e gli organi di stampa se­
guono lo sviluppo del l a vi­
cenda di Fiumicino, che non 
considerano affatto esaurita 
con il dibattito e i\ voto al­
la Camera nella drammatica 
seduta del 20 gennaio e con 
le misure burocratiche 
preannunciate da Fanfani a 
Montecitorio. 

Parlando con i giornalisti. 
j deputati e senatori comu­
nisti hanno sottolineato di 
aver particolarmente fatto 
presente ai due procuratori 
generali il fatto che in Par­
lamento furono prospettate 
circostanze poi rivelatesi non 
conformi alla verità: ciò, so­
prat tut to per quanto concer­
ne la rescissione da parte 
del ministero dei LL.PP. del 
contratto con l'impresa Man­
fredi. costruttrice della pi­
sta n. 1 di Fiumicino (la re­
scissione costo 60 milioni al­
lo Stato) e il modo come fu 
effetuata la ricognizione al 
terreno su cui dovevano sor­
gere gli impianti aeropor­
tuali. per determinarne il 
prezzo 

torio perdiatrico imbrat ta te 
da alcune grandi svasMche 
segnate con la calce. 

Altre croci erano state 
tracciate inoltre sull'asfalto 
della statale che da Molina 
di Ledro porta, alla frazione 
liarcesino. Del grave fatto 
sono stati immediatamente 
avvertiti i carabinieri, che 
hanno iniziato le indagini. 
Alcuni ambienti tendono a 
minimizzare l'episodio, cer­
cando di at tr ibuirlo ad alcu­
ni « ragazzi ». La realtà è 
purtroppo b e n altr imenti 
grave, sicché si ha il fonda­
to motivo di temere che la 
scritta di croci uncinate sul­
le case del comune trentino 
non è che un momento del-
l ' a z i o n e revanscista, nel 
Trentino-Alto Adige, anche 
se fortunatamente non si 
manifesta con gli at tentat i 
dinamitardi. 

Nlcolocit, Brugger. Zicrnhocld 
e Nardi, è stata ricevuta a Pa­
lazzo Madama d-il vice presi­
dente Coseni il quale ha dato 
assicurazioni che le commissio­
ni parlamentari competenti esa­
mineranno quanto prima la pro­
posta di legge. 

E' stato inoltre comunicato 
che domani e sabato la com­
missiono di studio per i pro­
blemi dell'Alto Adige si riunirà 
a Bolzano. La commissione 
ascolterà venerdì gli esponenti 
della Provincia e il giorno se­
guente si trasferirà nella Valle 
Ladina per ascoltare le richie­
ste dei sindaci della zona. Dal­
la settimana successiva le riu­
nioni torneranno a svolgersi al 
Viminale dove proseguirà l'esa­
me di alcuni importanti temi. 
tra i quali quelli della scuola 
e dell'occupazione. 

La commissione dovrà poi af­
frontare l'esame di alcuni arti­
coli dell'accordo De Gasperi-
Grucber che furono accantonati 
fin dall'Inizio del lavori. 

Gli incontri romani 
della delegazione 

della Provincia 
di Bolzano 

A giudizio 
16 giovani 

per la 
protesta 

anti - Edison 
CATANZARO, 7 — Sedici 

giovani di Soveria Mannelli 
e Decollatura sono stati rin­
viati a giudizio a piede li­
bero dal Procuratore della 
Repubblica di Nicastro sotto 
l'imputazione di aver dan­
neggiato la linea ferroviavia 
delle < Calabro - Lucane > di 
proprietà della Edison "«'1 
corso delle manifestazioni di 
protesta che ebbero luogo il 
27 dicèmbre dell 'anno scor­
so. alcuni giorni dopo la t ra . 
gica sciagura del ponte Fiu-
marella. nella quale persero 
la vita 71 persone. 

Presenta ta una proposta di legge 

Come fa C./.S.t. vede 
gli «enti di sviluppo» 

Compiti di programmazione e assistenza tec­
nica alla agricoltura • Elusa l'esigenza della 
riforma agraria anche nel settore mezzadrile 

11 presidente della Camera, 
on. Leone, ha ricevuto Ieri mat­
tina la delegazione alto-atesina 
guidata dal presidente del Con­
siglio provinciale di Bolzano 
ing. Pupp. I membri dolla dele­
gazione hanno sollecitato l'esa­
me. da parte del Parlamento. 
della proposta di inchiesta par­
lamentare. presentata dall'on. 
Ebnor e altri deputati, per l'ac­
certamento dell'esattezza delle 
notizie c:roa presunti maltrat­
tamenti subiti da persone fer­
mate o arrestate :n provincia 
d; Bolzano in seguito all'ondata 
di attentati dinamitardi com­
piuti contro- fabbriche e con­
dotte elettriche jin Alto Adige. 

Successivamente, la delega­
zione. della quale fanno anche 
parte i consiglieri provinciali 

Dopo alcuni mesi di ge­
stazione la Cisl ha presentato 
alla Camera, a firma del-
l'on. Storti e di altri 36 de­
putati d .c , il progetto di leg­
ge per la istituzione in tut te 
le regioni degli enti di svi­
luppo dell 'agricoltura. 

11 progetto, pur presentan­
do numerosi motivi di inte­
resse, elude la questione del 
diritto del mezzadro ad ac­
cedere alla proprietà della 
terra, e non gli accorda nem­
meno la prelazione in caso 
di vendita. Nessun accenno 
viene fatto alla riforma agra­
ria, limitandosi a prevedere 
il mutuo quarantennale al­
l'I % di interesse. 

I presentatori precisano 
che la istituzione degli enti 
regionali rappresenta sol tan­
to un aspetto dell 'azione le­
gislativa da esplicare nel set­
tore agricolo ed enumera gli 
ulteriori interventi che do­
vrebbero essere adottati pa 

Si terrà nel capoluogo lombardo il 17-18 febbraio 

Anche l a CdL d i Mi lano aderisce 
a l l a mani festaz ione per l a pace 

Il messaggio dell'organizzazione unitaria - Adesioni da Napoli ed Ancona alla iniziativa 
dell'Unione milanese per la pace - All'ATAN l'appello diffuso fra tutti i lavoratori 

rallelamente per modificar­
la disciplina dei contratt i di 
mezzadria e colonia parzia-
ria. Tuttavia la proposta di 
legge assegna agli enti re­
gionali compiti assai ampi 
in fatto di programmazione, 
assistenza tecnica e — in de­
terminati casi — di esproprio 
degli inadempienti. 

Tali compiti sono cosi pre­
cisati: 1) elaborazione di pia­
ni regionali e zonali di svi­
luppo agricolo; 2) studio di 
programmi di trasformazio­
ne agraria e fondiaria, cura 
della loro esecuzione: 3) at­
tuazione di piani di ricompo­
sizione fondiaria secondo le 
leggi esistenti: 4) assistenza 
tecnica, agevolazione del cre­
dito di miglioramento alle 
imprese e formazione di nuo­
ve aziende; 5) finanziamento 
di corsi di istruzione profes­
sionale: 6) promozione di 
cooperative e a l t re iniziative 
associate per l 'acquisto e ge­
stione di macchine e attrez­
zature. 

Nelle zone a forte esodo 
(montagna) e mezzadrili gli 
enti dovrebbero presentare 
agli attuali proprietari pian! 
di trasformazione aziendale 
e l'offerta di assistenza per 
la loro attuazione: solo in 
caso di inadempienza il mez­
zadro o colono parziario 
avrebbe la possibilità di so­
stituirsi al proprietario ac­
quisendo diritti imprendito­
riali sul podere. 

Per la manifestazione per 
la pace che, come e stato an ­
nunciato, si terrà il 17 e 18 
febbraio a Milano e che ve­
drà riuniti migliaia di lavo­
ratori di ogni par te d'Italia, 
è giunta all 'Unione milanese 
per la pace la significativa 
adesione della Camera del 
I-avoro di Milano. Nel mes­
saggio. tra l 'altro, è detto: 

« Aderiamo volentieri al 
Convegno ed alla manifesta­
zione da voi indetti . Come vi 
è cer tamente noto, la no­
stra organizzazione sindacn-

... _, le considera le lotte per la 
cato dello Stato ha sostenu-lpace uno dei suoi più im-
lo che la norma deve r i te- lportant i compiti ed essa 
nersi costituzionale. esprime il fermo impegno 

dell ' internazionalismo sinda­
cale nella lotta contro l'im­
perialismo dei monopoli e le 
vecchie e nuove forme di op­
pressione coloniale. 

« Parteciperemo perciò al­
la vostra iniziativa in omag­
gio all ' impegno contro la 
guerra tipico dei sindacati 
aderenti alla CGIL e sulla 
base «Ielle esperienze e del­
le posizioni autonomamente 
nlaborate dalla CGIL sulla 
materia dei grandi temi di 
l o t t a internazionale, alla 
quale è legato anche l'av­
venire dei lavoratori mila­
nesi >. 

Sempre a Milano è perve­
nuta l 'adesione del Sindaca­

to Alimentaristi. Continuano 
intanto a giungere notizie di 
adesioni dalle a l t re città. 

A NAPOLI la CI della 
ATAN, si e riunita nei gior­
ni scorsi ed i suoi componen­
ti (CGIL, CISNAL, UIL, 
CISL, UDLI) hanno letto, 
discusso e sottoscritto il te­
sto dell 'appello del 14 gen­
naio, decidendo di r iprodur­
re e diffondere questo docu­
mento at traverso incontri. 
riunioni e assemblee dei 
6000 dipendenti dell 'azienda 
tranviaria; è stato inoltre de­
ciso di inviare l 'appello alle 
CI delle varie aziende napo­
letane con l 'obiettivo di 
giungere ad un incontro cit­

tadino fra i rappresentanti 
delle CI per concordare la 
partecipazione dei lavorato­
ri napoletani alle manife­
stazioni di Milano. 

DA ANCONA viene co-
mumeato che sono stale fi­
nora tenute circa 20 assem­
blee di fabbrica nelle quali 
i lavoratori hanno discusso 
l'Appello di Milano. Anche 
in questa città si sta orga­
nizzando, con un impegno 
che testimonicrà la sensibi­
lità degli operai marchi­
giani, sul problema della pa­
ce, una massiccia rappresen­
tanza di lavoratori che pa r ­
teciperà all ' incontro di Mi­
lano. 

Giunta 
centrista 
alla Provincia 
di Vercelli 

VERCELLI. 7. - Democri­
stiani. sociaIdemocra*:ei e libe­
rali hanno dato wta a una 
giunta centrista alla Provincia 
di Vercelli. Presidente della 
giunta DC-PSDI-PL1 è stato 
rieletto il democnst;ano prof 
Luigi Corradino. 

Il nuovo Consiglio provincia­
le di Vercelli, eletto durante 
la consultazione dei 12 novem­
bre. è formato da 11 consiglieri 
d.c, 3 liberali, 2 socialdemocra­
tici, 9 comunisti, 4 socialisti, 
e 1 monarchico. 

Il dibattito tenutosi alla 
TV su un tema di grande 
modernità e di at tuali tà cal­
zante* — le donne nei partiti 
politici: ciò che fanno e ciò 
che vorrebbero fare — si è 
aperto con una brevissima 
introduzione del moderatore 
Giorgio Vecchietti, che ri­
cordava come questa fosse la 
seconda tribuna politica de­
dicata alle donne, dopo quel­
la del 14 giugno dello scorso 
anno. Vecchietti ha presenta­
to le quattro donne politiche 
intervenute — Maria Teresa 
Sortoli Afacrclli (PRl), Tul­
lia Carcttoni (PSt), Nilde 
Jotti (PCI), Maria Eletta 
Martini (DC), definendole 
« illustri signore della poli­
tica », e ha quindi annuncia­
to la presenza di un esperto 
in problemi di politica fem­
minile; nella persona di Bar­
dili jr., < studioso, viaggiato­
re, giornalista, scrittore >, ap­
parso compiaciuto, sorridente 
e. sicuro del ruolo assegna­
togli. 

Il noto giornalista ha pre­
so per primo la parola intro­
ducendo la discussione vera 
e propria con un breve di­
scorso fatto, da un lato, del 
profumo di viole disseccate 
nei quaderni di scuola, e dal­
l'altro basato sul modernismo 
della civiltà dell'elettrodome­
stico. Egli ha detto che le 
donne si trovano a loro agio 
nel mondo di oggi. E' il tem­
po, questo, del benessere eco­
nomico: che cosa c'è, più 
dell'aspirapolvere che rap­
presenti il segno distintivo 
della potenza delle donne 
nell'attuale società? Con que­
sto scettro in pugno, le don 
ne si occupano della salute, 
dell'infanzia, delle pensioni. 
delle scuole, dei prezzi di 
mercato. Gli uomini fanno le 
barricate, le donne aspetta-ì 
no che, dileguatosi il fumo 
delle schioppettate, sì ritrovi 
dietro di esse il vecchio mon­
do dai caratteri noti. 

Dopo Barzini ha parlato la 
repubblicana Bartoli Macrcl-
li, che lo ha ringraziato per 
la sua cavalleria, ina ha af­
fermato clic la politica resta 
monopolio dell 'uomo e che le 
donne nei vari partiti espli­
cano funzioni di rincalzo, per 
scopi che concernono la po­
litica ma che non sono po­
litica vera. Dal che è passata 
ad esaltare l'attività del mo­
vimento femminile repubbli­
cano — un movimento co­
struito in viodo autonomo 
per venire incontro alla ti­
midezza delle donne — e il 
cui punto fondamentale di 
azione è stato quello di ri­
vendicare per primo la pen­
sione e l'assistenza alle ca­
salinghe. 

La compagna Nilde Jotti 
ha avuto il merito di ripor­
tare la discussione (come ha 
fatto d'altra parte successi­
vamente la democristiana) 
sul terreno più reale e più 
serio dei problemi veri: quale 
è il segno distintivo dell'Ita­
lia d'oggi? Una presenza mas­
siccia e a t t i r a delle donne in 
tutti i campi della vita so­
ciale, economica, politica. 
Nella vita dei partiti, alme­
no dei grandi partiti di mas­
sa, il loro ruolo non è affatto 
marginale (nel partito co­
munista vi sono circa mezzo 
milione di iscritte), e sempre 
più stretta diventa la com­
penetrazione tra interessi 
delle donne e politica, pro­
prio perchè in una sociefà 
che muta i suoi caratteri di­
stintivi l'esercito del lavoro 
femminile aumenta il pro­
prio peso nel processo econo­
mico produttivo. Il 30Có del­
la mano d'opera in Italia è 
oggi costituito da donne; il 
cosiddetto miracolo economi­
co si basa non solo sul loro 
lavoro, ma sul loro duro 
sfruttamento. Le donne sono 
state ripaaate del molto la­
voro r della molta fatica con 
sacrifìci e inpiusfizie. con 
bassi salari, con proci spere­
quazioni nelle rimunerazioni 
rispetto a quelle maschili, e 
hanno dovuto, inoltre, sob­
barcarsi al peso massacrante 
del lavoro domestico, della 
cura dei figli, della casa. Se 
i padroni in Italia sono di 
ventati più ricchi, le donne 
non hanno avvertito il bene­
ficio che nasceva dalla ric­
chezza che le loro mani pro­
ducevano. ma soprattutto il 
dolore e le lacrime. Una so­
cietà moderna non solo ha bi­
sogno del lavoro delle donne, 
ma deve proteggerlo, valu­
tarlo adeguatamente, creare 
attorno ad esso una rete mo­
derna di serr is i speciali, di 
scuole materne ,> d'obbligo. 
Non si tratta soltanto di al­
leviare la fatica delle donne. 
ma proprio perchè il laroro 
diventa un elemento insop­
primibile di una moderna 
società, esso è parte integran­
te della democrazia: occorre 
adeguare la società alle nuo­
ve dimensioni che essa va as­
sumendo e questo è possibile 
soltanto con una profonda 
modificazione delle sue strut­
ture. con l'allargamento del­
l'arca democratica, con il 
maggiore peso della forze 
operaia nella vita politica del 
Paese, con il rispetto della 
persona umana, adempiendo 
alla necessità insopprimibile 
di liberarla dalla schiavitù 
dello sfruttamento e di resti­

tuirla alla dignità di essere 
libero. Nilde Jotti ha termi­
nato il suo intervento solle­
citando la presentazione di 
una sorta di programma di 
rivendicazioni femminili al 
governo che nasce da una 
revisione critica della poli­
tica della DC. 

La democristiana Maria 
Eletta Martini ha rigettato 
questa proposta f u i Napoli, 
ha detto, non vi è stata al­
cuna revisione critica, ma un 
logico e coerente avanzamen­
to sulla politica seguita»), 
con la vecchia formulazione 
che anche trovandosi d'ac­
cordo con la Jotti sulla elen­
cazione dei problemi, non ri­
teneva possibile alcun acco­
stamento di forze femminili 
su di essi, in quanto la con­
cezione dello Stato e della 
sociefà che animo lo DC si 
pone con divergenza profon­
da rispetto a quella del PCI. 

La signora Aforttrii ha 
inoltre affermato che i pro­
blemi posti saranno risolti 
nel tempo, in futuro, in una 
visione generale della socie­
tà, trattandosi di problemi 
che riguardano l'intero svi­
luppo economico e sociale. 
(Quindi nessuna urgenza). 
Che posto hanno le donne 
nella DC? Di estrema impor­
rarla, ha affermato Eletta 
Martini: costituiscono ben 
un terzo degli iscritti al par­
tito. Queste donne si sento­
no oggi fortemente impegna­
te da un'azione di progresso, 
in un Paese che sta crescen­
do da ogni punto di vista, e 
uno Staio sarà profondamen­
te democratico se adeguerà a 
queste nuove forze sociali 
che avanzano la propria fi­
sionomia. Le donne non sol­
tanto lauorano. ma hanno 
assunto posti di responsabi­
lità amìninistrativa impor­
tanti. La DC dalle 363 con­
sigliere comunali del 1946 è 
giunta attualmente ad aver­
ne 1259. ed ha inoltre 50 don­
ne sindaci, 25 donne vicesin­
daci e 241 assessori. 

Tullia Carettoni del PSl, 
ha fatto un caloroso inter­
vento in ordine ai principi 
generali della uguaglianza, 
del progresso, della libertà, 
della democrazia, di un mon­
do migliore, per affermare 
quanto il PSI si occupi con 
cuore aperto dell'emancipa­
zione, che non è per esso sol­
tanto questione economica. 
Ha attaccato, anzi, in tal sen­
so, i paesi socialisti perche 
colà, a suo avviso, le donne. 
anche se hanno raggiunto ri­
levanti traguardi economici. 
mancano però di numerose 
libertà, tra cui la libertà di 
religione, ria concluso elo-
giando la futura unione tra 
forze socialiste e forze cat­
toliche affinchè queste pos­
sano iniziare insieme quel 
nuovo cammino, definito del­
la svolta a sinistra. 

Le repliche intervenute do­
po le varie esposizioni sono 
state vivaci, e hanno rappre­
sentato la parte più imme­
diata e interessante del di­
batti lo; la on. Jotti ha rispo­
sto alla democristiana sui 
concetti dello Stato, che è 
per i comunisti sicuramente 
diverso da quello che ne ha 
la DC perchè non è forma. 
ma sostanza di democrazia, 
governo popolare. La sipno-
ra Martini l'ha interrotta af­
fermando che anche la DC 
è forza popolare, e che da 
noi c'è la giustizia sociale. 
La Jotti ha replicato: d'ac­
cordo. avete fra voi delle for­
ze popolari, ma per quello 
che riguarda la giustizia so­
ciale il PCI non è certo estra­
neo a quel tanto di essa che 
si è raggiunto in Italia. Al­
tro punto di discussione ac­
ceso si è verificato attorno 
al progetto governativo per 
la vensione alle casalinghe. 
definito dalla Jotti ridicolo. 
accusa da cui la democristia­
na si è difesa assai male, af­
fermando che si tratta di un 
provvedimento iniziale. 

Altro momento di discus­
sione si e verificato attorno 
alle decisive questioni ine­
renti la legislazione familia­
re, su cui purtroppo, poche 
e affrettate sono state le pa­
role delle intervenute. La pa­
rola « divorzio », secernmen-
te proibita alla TV, è stata 
tuttavia pronunciata da Vec­
chietti, per sciscerare il noc­
ciolo di una disputa sulla 
quale le intervenute parla­
vano tutte insieme, cosi da 
non potere chiaramente af­
ferrare quanto dicevano. La 
Carettoni assicurava la de­
mocristiana che il PSI non si 
occuperà mai di tale questio­
ne. la democristiana rivolge­
va con occhi fiammeggianti 
l'accusa di volere la disunio­
ne delle famiglie a « certa 
stampa ». mentre la Jotti af­
fermava la necessità di va­
lutare la realtà del'.L situa­
zione matrimoniale in Italia. 

A questo punto la signo­
ra Macrclli ha ribadito la 

\sua prima posizione: «Ir. don­
na n< n e un animale politi­
ne » R a m n i *-<a preso a vo­
lo In hattuta. ha concluso di 
«'sser,' d'accordo e ha propo­
rlo rr.mc *JH» contributo a l ­
fa emancipazione, questa ri­
vendicazione. che le donne 
si tolgano qucpli orribili 
grembiuli neri che portano 
negli uffici. « Mica male », ha 
risposto la signor* Martini. 


